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Chimici da tutfItalia a Potenza 
al fianco dei lavoratori lucani 

Saranno migliaia 
per rovesciare 
la politica 
dell'assistenza 

285: che fare 
alla scadenza 
dei contratti 
di lavoro 

Piano agricolo: 
il punto nelle 
conferenze 
indette dal Pei 

Aziende in 
crisi : tempi 
e modi 
della ripresa 

Il dato fornito recentemente dall'uf­
ficio regionale del lavoro e della mas­
sima occupazione per la Basilicata sul­
l'attuazione della legge 285 è estrema­
mente positivo: fino al 30 giugno '78 
sooo complessivamente 1181 1 giovani 
lucani iscritti nelle liste speciali che 
hanno beneficiato dei provvedimenti 
per l'occupazione giovanile. 

Una lettura più attenta di questo 
dato contribuisce ancora a riconfer­
marci il cauto ottimismo con cui le 
forze politiche democratiche, le orga­
nizzazioni sindacali, dopo aver lavo­
rato in tutti questi mesi con una gran­
de tensione unitaria, giudicano que­
sto risultato. 

I giovani avviati al lavoro per 1 ser­
vizi socialmente utili presso ammini­
strazioni dello Stato ed enti pubblici 
sono In totale 1101 (550 uomini e 551 
donne): quelli nelle aziende private 
ed enti pubblici economici 63 (58 uo­
mini e 5 donne) ed infine 1 soci di 

Dopo la discussione dello schema di 
attuazione del piano agricolo-allmcnta-
re predisposto dall'assessorato regio­
nale all'agricoltura, un programma di 
iniziative pubbliche e di movimento di 
lotta nelle campagne è la prima con­
dizione per coinvolgere realmente e 
rendere protagonisti i coltivatori lu 
cani degli obiettivi di crescita econo­
mica. sociale e democratica, contenu­
ti nello schema del PAL. nelle leggi 
nazionali e regionali che riguardano 
l'agricoltura. La Commissione agraria 
del Comitato regionale del PCI ha per 
questo deciso di indire conferenze zo­
nali nel Metapcntino, Melfose. Seni-
sese. Val d'Agri a partire dalle pros­
sime settimane. 

Le conferenze zonali non vogliono 
certamente avere carattere propagan­
distico. ma sulla base della individua­
zione degli obiettivi di sviluppo, del 
mezzi finanziari e degli strumenti ope-
ratlvl, si propongono di aggregare tut-

Dopo la pausa estiva, la forte ri­
presa delle lotte sindacali, il confron­
to che la Federazione regionale CGIL-
CISL U1L ha avuto con la giunta re­
gionale e il governo nel giorni scorsi. 
hanno rimesso in movimento la v ver­
tenza Basilicata ». Sono tornati all'at­
tenzione dell'opinione pubblica i nodi 
della crisi che travaglia le aziende, e, 
più in generale. tutLa la regione. 

1 momenti caldi della moblllteztone 
dei lavoratori hanno tuttavia ottenu­
to alcuni risultati positivi, che vanno 
consolidati e che si riferiscono Hlle 
aziende in orisi. Per la Hquichimica 
di Tito e Ferrandlna, alla revoca del­
la provocatoria serrata decisa da Ur-
sini. ha fatto seguito un impegno del 
vovemo per interventi di risanamen­
to e per la salvaguardia dei posti di 
lavoro oltre che il decreto per la no­
mina del commissario. 

Si tratta ora di definire 1 modi e 1 
tempi della rlDresa produttiva della 
due aziende lucane. 

cooperative convenzionate che hanno 
beneficiato della 285 sono 17 (7 uomini 
e 10 donne). Da aggiungere che l con­
tratti di formazione (in totale 30), sti­
pulati tutti con l'ENEL saranno per 
la maggior parte convertiti In rappor­
ti di lavoro a tempo indeterminato e 
che l'amministrazione dei beni cultu­
rali, 11 cui programma prevede l'assun­
zione In Basilicata di ben 885 giovimi. 
non ha ancora inoltrato alcuna richie­
sta agli uffici di collocamento. 

Permangono tuttavia problemi e di­
sfunzioni gravi, soprattutto adesso che 
per la maggior parte dei giovani l'espe­
rienza di lavoro è terminata. Per que-

te le forze Interessate a questi obiet­
tivi ocr drtormtnare ancne un con­
trollo permanente dal basso. 

E' necessario inoltre — come e sta­
to ribadito ripetutamente dal comita­
to regionale lucano del PCI — rispet­
tare 1 tempi concordati dal partiti del­
la maggioranza programmatica regio­
nale per Io presentazione aa parte 
della giunta delle proposte di legge 
delega alle comunità mentane in ma­
teria di agricoltura, con lo spirito di 
pensare ad una vera e propria rifor­
ma dell'assessorato in modo cne la 
Regione assuma t propri compiti In 
un rapporto corretto e funzionale con 
gli enti sub regionali. Infine, non è 
ulteriormente possibile procrastinare 

Per la Siderurgica lucana, la Vi 
Fon ri e l'Ondulato Lucano, vi sono pro­
spettive di ripresa e di risanamento 
con l'Intervento della GEPI. Anche 
qui permangono aperti 1 problemi dei 
tempi e delle modalità di Intervento 
e di ripresa e quelli legati ai contenuti 
dei plani di ristrutturazione. 

Il sindacato entrerà nel mento del­
le proposte GEPI con l'intento di sal­
vaguardare 1 livelli complessivi di oc­
cupazione e gli indirizzi produttivi che 
d'ano stabilità e certezza per 11 futuro. 

Per l'OREB e la Cellulosa Lucana 
di Venosa si tratta ancora di indivl-

sto è necessaria una verifica rigorosa 
e puntuale, settore per «-ettore, al fine 
di registrare le cause, le responsabilità 
e Inadempienze, di mancanza di ri­
scontro tra finalità di progetti e la­
voro effettivamente svolto, l'utilità e 
la produttività stessa di alcuni proget­
ti. i criteri gestionali. 

Le proposte de) s'ndacato per supe­
rare Innanzitutto 1 limiti registrati nel­
l'azione di organizzazione delle leghe 
dei disoccupati ed In generale nella 
gestione dell'istituto del contratto di 
formazione sono: 1) l'impegno attivo 
della Regione e del governo con l'at­
tuazione di progetti di competenza pa-
ri a circa 2500 posti; 2) l'intensifica­
zione della vertenza per l'occupazione 
giovanile con la Confindustria, CON-
FAPI. Confagrlcoltura. tenendo conto 
dei finanziamenti lucani: 3) la conti-
nuazlrne del confronto con le organiz­
zazioni professionali e le organizza­
zioni cooperative. 

la nonvna del consiglio di ammini­
strazione e del presidente dell'KSAB 
avviando subito le procedure previste 
perché il consiglio regionale possa eleg­
gere l'organismo al suo completo. 

Del resto la scelta della centralità 
dell'agricoltura per lo sviluppo econo­
mico della Basilicata viene ribadita. 
sulia base delle condizioni presenti e 
come proposta di svlluopo agro-indu­
striale. nella vertenza Basilicata. 

Gli obiettivi immediati da raggiun­
gere riguardano l'attuazione del pro­
getto zme Interne secondo l'Ipotesi già 
formulata: il completamento del pla­
no irrleuo previsto dal progetti spe­
ciali; un'organica legislazione sulle 
terre Incolte e malcoltlvate che favo­
risca le conduzioni cooperative: lo 
scioglimento dei consorzi di bonifica 
montani e la democratizzazione di 
quelli integrali: la mobilitazione di tut­
ta la spesa pubblica regionale per il 
settore in una prospettiva program­
matola . 

duare gli interlocutori pubblici e pri­
vati che dovrebbero Intervenire anche 
se c'è qualche traccia in direzione 
della GEPI e di alcune finanziane 
pubbliche. I prossimi incontri con i re­
sponsabili delle proprietà dovrebbero 
definire le scelte e le ipotesi di inter­
vento. Le altre situazioni di cnsi (Me-
taltecno. VICAP. eccetera) sono og­
getto di continua pressione dei lavo­
ratori e del sindacato nel confronti 
della Reirlone e delle controparti pri­
vate e pubbliche per 11 superamento 
delle difficoltà che sono alla case 
dell'attuale sta ma urne produttiva. 

I dirigenti della Metaltecno. infine. 
si sono impegnati a presentare entro 
il 2fl ottobre il plano di rlstnmura-
?;one. « Nonostante la situazione S»:H 
in movimento e segni positivi si in­
tra wedano all'orizzonte — si sostiene 
da parte della Federazione regionale 
COIL-CI8L-UIL di Basilicata — non 
siamo ancora usciti dal pelago «Ha 
riva ». 

CON LO (riopero regionale del 16 
ottobre il movimento sindacai* 

. della Basilicata vivrà un ' altro ini* 
portante momento della sua lunga, 
aspra e difficile lolla per tenere apor­
ia una pro5|>ellha di «viluppo e di 
lavoro in una delle zone d'Italia 
più devastate dalla crl»i che ancora 
travaglia 11 Paese. 
- Ma questo appuntamento di lolla 
non \edrà i lavoratori lucani soli nò 
isolati. A Potenza, infatti, conflui­
ranno domani delegazioni o|>eruie 

- di tutto il Gruppo Liquidai e di al. 
tre grandi anemie . non per tesi imo. 

•itiarr una xeuerirn «nlldarifta dei la­
voratori l'Iiimiri \or-io i loro conipa-
jtni di Tito, IVrraniliiia e l'i-lirci, 
l>en«l per esprimerò la preri-a OHI-
saitevoìczza del fatto die in I.Urania. 
e, più ili generale, nel Sud -mio in 
gioro non solo le «orli della I.iipii-
rl)lmira n dell'Alno, ma «oprammo 
quelle della democrazia e del potei e 
sindacale nella «orirlA 

Nel due stuliilimenli iliiinici di 
Tito e Fcrrandina <• in mieliti delle 
fihre di l'iMirri è rnuconlialo enea 
il IO'» doll'oi-ciipa/ione in<lii-li i;ilr 
della regione. Si tratta di realtà pio* 
doline che sono allualmenle me«>e 
in dis(-us«inuo da un dlu-pnn di po­
litica economica die ha l'obiettivo 
di ridimensionare drasticamente l'ap­
parato industriale del Mez/.ogioruo 
Tale disegno è portalo avanti con 
lucidità e con tenacia dai grandi 
gruppi economici che hanno prospe­
ralo finn ad oggi con i «iddi dello 
Stalo, dal sistema ricd:li/io e dal 
potere finanziario che quei gruppi 
hanno incoraggialo e fo ia l ia lo , ila 

La nostra 
battaglia 

oeltuii del governo che ostacolano l'av­
vio di una politica di programma­
zione nel Paese e die, di fronte al 
minaccialo «mniilellamenlo degli «In-
hilimenli l.iquichimic.-i in Lucania. 
appoggiano di fallo una iipie«a eco­
nomica nel Nord che 'la provocan­
do nuovi fenomeni di emigra/ioiu 
ver-o le ritto più indu«trializzale. -

l.o sciopero regionale della Hu*l-
lical.i ha dunque al contro ohhielli. 
vi di rlnntcita di un lc*-iilo ititlii-
«Iriale ed economico me—>n duramen­
te alla prova in questi ultimi tiio-i. 
l'unti prioritari di tale rinu-iltu •>"• 
no certamente: 

ffc la ilcfiiii/ioiic di concieti pro-
KiJiinni di ri»anamenlo finanzia­

no ed industriale della l.iqulchimi* 
rn. capaci di >alvagunrdare tutti i 
livelli d'occupn/ioiie «•«'Menti e di 
-frullare il paliimonio tecnologico r-
profeosioiiale rappresentato da 'l'ilo 
e Ferrandlna; 

C% l'indiv iilu.i/ioue di un «rrlo r 
^ ^ credibile progetto di riqualifica. 
rione dell'Aule di l'i-ticci. die. a 
gimli/io del «imlavalo, deve costituì* 
le un polo produttivo di fondamen­
tale importanza per l'intero as>elto 
del -filine fibre Italiano. 

I.a realizzazione di tali obicttivi 
presuppone un lorte movimento di 
lolla, una grande unità della classe 
operaia e dello schieramento rifor­
matore lucano. Non lia«ta. Si traila 
di costruire una muhililatione dei 
lavoratori che abbia un carattere per­
manente, che non trovi soluzioni di 
continuità tra la difesa del reddito 
e delPocrupaalone e la battaglia por 
un nuovo tipo di sviluppo industria­
le. E' nece««arlu s|>czzaro l'ignobile. 
licatlo che continua ad e««ere e«er-
cllato sui lavoratori chimici della Ha-
«Dicala die non hanno «alario dn 
mr-l. che talvolta reagiscono ad una 
eondi/ione di vita ili-umana con alti 
di>perali. magari suggeriti da forre 
OM'iirc che limino l'unico obiettivo di 
ripri-liuare vecchie conili/ioni dì pil­
lile e di privilegio attraverso Telar-
«i/Ione di mance e di assistenza, ma­
gari gabellala rome unico shocco per 
gai aulire In soprav v ivenia della gente. 

Cini lo sciopero regionale del 16 ot-
lolite il «indacalo e le forre democra­
tiche della Iln-ilicata danno una ri­
sposta assolutamente diversa a questi 
problemi: una ri-po-la cioè fondala 
-olla iii-cien/a che la situazione al-
Inalo non è il finito di un destino Ine­
luttabile n di leggi economiche "unum-
ilificabili. ma il risultato di una linea 
di politica economica che va e che 
può c--ere rove-riala per re«tiluire a 
lutto il Mezzogiorno certezze di svi­
luppo e prn-pctlivc inilu«lriali più qua­
lificale. I tavolatoti della Lucania 
hanno dÌmo«tralo di e--e re parli inte­
gratili e «ogiEClli aitivi di (pie«lo ill-
.ei-iiii comple««ìvo di lra«formarlon* 
della -ni-ieli'i che ìl sindacalo sia por­
tando avanti. 

Michele Magno 

Quanto sapremo pesare 
sugli orientamenti 
dell'economia nazionale 
Un bilancio dell'attività svolta in Consiglio regionale per superare momen­
ti terribili per l'economia e la società - Le regioni meridionali possono la­
vorare insieme superando gli scoile Lamenti. Il rapporto masse e istituzioni 

Il Consiglio regionale di venerdì 
scorso ha fornito l'occasione per fare 
un bilancio della attività svolta — ad 
un anno dall'insediamento dell'Ufficio 
di presidenza — da parte delle forze 
politiche democratiche regionali a so­
stegno della vertenza Basilicata. Il 
clima in cui abbiamo lavorato durante 
quest'anno è stato segnato da pas­
saggi terribili eoi importanti che han­
no influenzato ed influenzeranno co­
scienze e vicende di singoli e di po­
poli, di forze politiche e istituzioni. 

La ripresa delle azioni terroristiclie 
rosse e nere — dopo l'assassinio del-
l'on. Moro — in ultimo gli efferati 
assassinii del giudice Tartaglione e del 
prof. Paolella. le oscure e torbide ma­
novre intorno ai documenti rinvenuti 
nei covi delle Brigate rosse, indicano 
chiaramente che le forze dell'eversio­
ne e dell'avventura operano nelle piaz­
ze e nei cosiddetti < santuari > con 
l'obiettivo scoperto di spezzare i pro­
cessi politici avviati dopo il 20 giugno 
e di lacerare la solidarietà nazionale 
in quel tanto o in quel poco ohe an­
cora rezze. 

E" soprattutto il Mezzogiorno nel­
l'occhio del ciclone, con le fabbriche 
in crisj. con tanti uomini, donne, «io-
vani senza lavoro, senza ruolo socia­
le. senza avvenire. Salutiamo, per que­
sto. gli operai chimici che hanno scel­
to la Basilicata rome punto di con­
centramento nazionale w r esprimere 
con la giornata di sciopero di domani. 
la loro volontà di contribuire al ri­
lancio produttivo del settore, del Mez­
zogiorno e della Basilicata. 

Questa dei chimici è un'iniziativa 
che .si colloca nel solco delle scelte 
oDerate all'EUR dalla Federazione 
CGIL CISL UIL e che pongono il Mez­
zogiorno e l'occupazione, e non le so'e 
rivendicazioni salariali, al centro del­
le piattaforme su cui si dovrà anco­
rare la stagione dei rinnovi contrat­
tuali. Ma l'impegno meridionalistico 
della Federazione unitaria sinrtaca'e 
non basta, se il documento Pan^olTi. 
il piano triennale non porteranno coe­
rentemente il «;egno meridionalistico. 

I margini di disponibilità, che il 
oonten;mento de] costo del lavoro, del­
la spesa pubblica dell'inflazione, del­
la bilancia dei pagamenti hanno pia 
determinato, debbono essere orienta­
ti verso il Mezzogiorno e per l'occu­
pa z:one. 

Ma come pesiamo per determinare 
e condizionare gii orientamenti na­
zionali di politica economica? 

Credo che le regioni meridionali. 
nel compie*.»*» delle loro componenti 
sociali, politiche, istituzionali. In que­
sta fase manchino di un'adeguata in­
tesa e di un'adeguata iniziativa. Lna 
svolta di politica economica, un ri­
lancio produttivo del Mezznr'orrto e 
della Basilicata sono impensabili sen­

za la solidarietà e l'unità del popolo 
e delle forze democratiche. 

Fra le Torze che hanno operato, ope­
rano e dovranno operare per portare 
il paese fuori dalla crisi, le istituzio­
ni lui mio rappresentato, non senza 
difficoltà, punti di riferimento Impor­
tanti. Nella sua iniziativa l'Ufficio di 
presidenza si è mosso tenendo conto. 
non solo delle scadenze e degli adem­
pimenti ordinari, che pure contano, 
ma soprattutto dei grandi problemi 
del momento. Abbiamo operato, cioè, 
per contribuire a costruire un rap­
porto masse istituzioni che non oscil­
lasse tra la protesta e la delega, cne 
non si limitasse alla richiesta ed alla 
concessione di soddisfare interessi o 
anche bisogni elementari in modo se­
parato. spezzettato, diviso. 

Ci siamo riusciti? A volte al. a vol­
te no. Siamo consapevoli che l'obiet­
tivo è ambizioso e non indolore, sia­
mo consapevoli ohe si tratta di xm 
processo in cui bisogna saper leggere 
le tendenze, perché altrimenti al po>-
sono vedere o solo risultati positivi 
o .solo risultati negativi. Ma tor.su 
ancor più che spiare i risultati sono 
necessari l'impegno e la coerenza per 
costruirli. 

L'attività dell'Ufficio di presldcnz.i 
del Consiglio si è sviluppata sul 
versante esterno, cioè nel rapporto 
con la società, dove Io sforzo è sta 
to rivolto a contribuire alla soluzione 
dei problemi gravi, primo Tra tutti quel 
lo dell' occupazione e dello svilup 
pò e a ricomporre, senza appiattirli. 
le spinte settoriali, i gruppi di inte­
resse in un progetto di processo eco­
nomico <? democratico della regione. 

Anche qui senza illusioni « senza 
nichiii^mo. sapendo due cose: la pri­
ma. che se è vero che le scelte eco­
nomiche nazionali condizionano la po­
litica regionale anche l'iniziativa ra­
gionale può influire sulle determina­
zioni del governo e del parlamento. 
la seconda, che il Consiglio regionale 
è solo un reparto del fronte che deve 
operare per evitare lo sbriciolamen­
to del corpo sociale. 

A questi principi si sono ispirate le 
iniziative esterne dell'Ufficio di pre­
sidenza e la sua partecipazione alle 
iniziative promosse dalle forze politi­
che e sociali della Regione. 

Voglio infine solo ricordare le due 
significative assemblee dei consigli di 
fabbrica dell'ANIC di Pisticci e delle 
I>eghe dei giovani disoccupati a Ma­
lora e il lavoro fatto nella prepara­
zione e nello svolgimento della nu-
n.one del 7 giugno presso fl Campi 
doglio a Roma. 

(«teU'infervmto «fi Ciacom* MMttbit al-
l'allima Mduta «lei Cantiti!* r*ai*na!«) 

Anche stavolta i giovani tra i protagonisti della lotta per lo sviluppo 
Il movimento dei 

giovani lucani si è 
posto all'avanguardia 

Le esperienze delle 
cooperative nate per 

lavorare i terreni 
abbandonati - Ora 

esiste anche un 
coordinamento 

tra le varie coop 

E' stato in Basilicata che per la 
prima volta si sono posti 1 pro­
blemi della occupazione giovanile 
nell'ottica in cui sono visti oggi: 
cioè quella di coniugare le scelte 
di politica economica che mirino 
al riassetto dell'apparato produt­
tivo per t provvedimenti urgenti 
che possono dare nell'Immediato 
passibilità di lavoro al giovani di­
soccupati. 

Queste tendenze (Insieme all' 
Idea di passare dalle forme di di­
battito teorico alla fase operativa) 
furono al centro di quel convegno 
— lo ricordiamo ad un anno esat­
to dal suo concludersi — che .si 
svolse a Taccone per volontà della 
costituente contadina. Fu in quel 
la occasione che migliala di gio 
vani provenienti da ogni parte 
d'Italia per contribuire alla elabo 
razione di una nuova Idea di svi­
luppo agricolo e di lavoro die 

dero le basi operative per la di­
ramazione di quel fitto tessuto 
cooperativistico che oggi vediamo. 
I risultati (1 1200 posti nel settore 
del pubblico impiego realizzati In 
Basilicata sono un dato enorme 
se paragonato Ad esemplo alla Pu­
glia) ci sono s-.ati ma 1 rischi di 
una politica assistenziale vi sono 
ancora. 

< E' compito nastro evitare que­
sto rischio — dice Di Vincenzo 
della Coop La Rinascita —. Noi 
abbiamo occupato 1 terreni del­
l'Ente di sviluppo industriale che 
qualcuno voleva affidarci solo In 
manutenzione. Invece II stiamo col­
tivando pur non avendo certezza 
che questi terreni ci saranno poi 
concessi >. 

Il problema della terra e dram 
matico perché fino ad ora si è 
fatta una politica di scempio del­
le risorse naturali. Il compagno 

Scandifio della Coop e Blocco gi­
rasole » ci dice che uttliz/anao i 
150 ettari di terreno ben irrigato 
ma abbandonato dalla Llqulchlm! 
ca si potrebbe dare occupazione 
ad 80 persone. 

« Noi 11 vorremmo in gestione 
anche per dare una risposta alla 
politica di chi ha condotto alla 
crisi gli stabilimenti Liquichlmlca 
di Tito e Ferrandlna >. Ecco un 
momento Importante di unita, che 
deve essere ribadito nello sciopero 
di domani, tra 1 giovani e la clas­
se operala. 

« Il coordinamento costituitosi 
nei giorni scorsi dalle varie Coop 
di giovani — dice Pierino Fonta­
na — ha aderito alla manifesta 
zione in virtù di quella unità che 
deve esserci tra le strutture asso­
ciate e 11 movimento di lotta del 
disoccupati ». 

Aduccl, segretario provinciale 

della FGCI. lamenta l'isolamento 
in cui troppo spesso si sono tro 
vati coloro che lottano per l'oc­
cupazione e li risanamento prò 
duttivo. «Lo sciopero di domani 
— dice Aduccl — oltre a recepire 
in una logica unitaria tutte le 
istanze che provengono dai gio­
vani sta occupati nella Coop ala 
che disoccupati, deve costituire un 
rilancio dell'unità delle Tonte pò 
litiche e dei giovani con 1 sin 
dacatl ». 

Dunque le attese sono tante e 
non certo illusorie. La vertenza 
Basilicata è un punto di riferi­
mento non solo per gli operai del­
le fabbriche in crisi ma anche per 
migliala di giovani. E sarebbe un 
errore di proporzioni Incalcolabili. 
anche in termini di salvezza delle 
istituzioni democratiche, non te­
nerne conto. 
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